COMUNICATO STAMPA

IL TELEFONO LA TUA CROCE: RECORD DI RECLAMI,137.000 NEL 2006, CON 

UN AUMENTO DEL 31,5 % RISPETTO AL 2005. IL 33,5 PER CENTO RIGUARDA DISSERVIZI, TRUFFE E RAGGIRI TELEFONICI (+371%);  RISPARMI INVESTIMENTI E CONTI CORRENTI (14%); ANATOCISMO (13%). SOLO L’APPROVAZIONE DELLA LEGGE SULLA CLASS ACTION E’ L’ANTITODO PREVENTIVO A TRUFFE,RAGGIRI E COMPORTAMENTI SCORRETTI E SEMPRE PIU’ TRUFFALDINI DELLE IMPRESE.

   Nel 2006  Adusbef  ha ricevuto, per lettera, telefono, fax ed e-mail, oltre 137 mila reclami, 34.000  proteste in più dell’anno precedente (104.779), con un aumento percentuale del 33,5 per cento concentrato soprattutto nel settore della telefonia,che diventa la vera emergenza per i consumatori.        

   L’aumento esponenziale dei reclami nella telefonia, passati da 9.789 a 46.153 (più 371 per cento)  arrivati ad un’associazione  non   generalista, che come noto è specializzata nella tutela degli utenti dei servizi bancari, finanziari,assicurati, è la dimostrazione più lampante della colpevole disattenzione da parte dell’Autorità Garante nelle TLC, nel mettere in campo efficaci strumenti di prevenzione contro truffe,raggiri ed abusi da parte di gestori telefonici, che abusano del loro potere sia nel propinare piani tariffari ingannevoli che servizi non richiesti ed addebiti per telefonate mai effettuate,perché certi della quasi totale impunità.

     Diminuiscono del 7% i reclami sul filone “ risparmi-investimenti”, che passano da 21.756 a 20.213 e che pur rappresentano quasi il 15 per cento di tutti i reclami; aumentano quelli sui conti correnti (+75%) a dimostrazione del crescente disagio dei correntisti nei difficili rapporti con la propria banca; diminuiscono le richieste sul signoraggio (-73%); aumentano del 14 e del 12 % i reclami sul bancomat e fondi comuni; più che raddoppiate le richieste,soprattutto di interruzione dei termini di prescrizione sugli interessi anatocistici,dove continuano a fioccare univoche sentenze di condanna delle banche al rimborso degli interessi trimestrali applicati con rinvio agli usi e in violazione dell’art. 1283 Codice Civile; aumentano del 96 per cento i reclami sugli assegni bancari,che le banche si ostinano a far versare per lucrarci valuta e commissioni invece di cambiarli ai presentatori allo sportello; crescono del 150 per cento i reclami sui mutui fondiari,dopo l’aumento dei tassi BCE ma nache per effetto del decreto Bersani sulle penali; raddoppiano i reclami sulle domiciliazioni delle utenze; aumentano del 59 per cento le lamentele sulle assicurazioni.  

                                         ECCO IL CAHIER DE DOLEANCES DEI CONSUMATORI

1) Risparmio/Investimenti in banca e/o alla posta. Continuano i reclami relativi ai suggerimenti avuti dai risparmiatori agli sportelli bancari e postali, anche se non ai livelli degli anni precedenti. Oltre 20 mila concittadini (il 14,68 per cento) hanno segnalato problemi derivanti dall’aver seguito i consigli degli addetti ai lavori,acquistando prodotti non commisurati alla loro tipologia di investitori. Continuano le lagnanze sui bond argentini e non sono rari coloro che lamentano (a 4 anni dalla conciliazione) d’aver scoperto che i prodotti My Way – 4 You,non erano tranquilli investimenti,ma piani di debito spacciati per piano di accumulo di capitali.

2) Conti Correnti. 19.189 reclami (14,24 per cento del totale,+75% rispetto al 2005), protestano contro modifiche arbitrarie di tassi e condizioni, soprattutto per i mancati adeguamenti dei tassi di interessi sui depositi dopo il decreto Bersani sulle liberalizzazioni. Da rimarcare che molti consumatori lamentano, dopo il settembre 2006, la richiesta da parte delle banche delle spese di chiusura dei conti correnti e dei costi di trasferimento dei titoli da una banca all’altra, anche 80 euro contro un costo industriale di 0,30 centesimi di euro: la banca sa di aver perso il cliente e gli destina l’ultima randellata. Si consideri che i titoli sono ormai dematerializzati dal 1999, e gli alti costi di trasferimento vanno a pagare due o tre righe di messaggio informatico. L’interpretazione autentica del decreto Bersani ha chiarito che non sono dovuti costi. 

3) Signoraggio. Sono arrivati all’Adusbef,soprattutto nei primi mesi del 2006, ben 10.312 richieste di rimborso  per il cosiddetto reddito da signoraggio, di cui alla sentenza del settembre 2005, del Giudice Rochira del Tribunale di Lecce,che  imponeva a Bankitalia il rimborso di 87 euro per il riconoscimento di quota del reddito da  signoraggio

4) Bancomat. 3.122 reclami (il 2,27 per cento). Si aggrava la situazione della clonazione delle carte che alcuni direttori di banca considerano ancora “impossibile”. Il problema deriva dal fatto che le banche non hanno alcun interesse a porre in essere presidi di sicurezza a favore dei loro clienti, scaricando completamente su di loro il “rischio d’impresa”. Si denuncia la problematicità dei riaccrediti per uso illegittimo della carta,il cattivo funzionamento “fuori servizio” specie nei fine settimana, quando ci sarebbe maggior bisogno specie negli sportelli bancari dove è radicato il conto corrente. Qualche utente,paventa addirittura una strategia per far effettuare i prelevamenti presso altra banca,dove sono previsti addebiti pari a 2,10 euro. 

5) Fondi Comuni. Oltre 2.700 risparmiatori  (il 2 per cento) denunciano di essere stati mal consigliati dalle banche o dalle SGR, le quali sono aduse a premere fortemente sul cliente perché acquisti loro prodotti di investimento,  con promesse di alti rendimenti. In molti casi si è lamentato un eccesso di pressione “come se si trattasse di soldi loro”. Molti lamentano scarsi rendimenti ed alte commissioni di gestione.

6) Anatocismo. 18.524 correntisti (il 13,25 per cento dei reclami,ma il 124% in più dell’anno prima), hanno lamentato l’omessa ottemperanza a sentenze di Cassazione che hanno dichiarato illegittimi gli usi bancari di ricapitalizzare gli interessi sui prestiti annualizzando quelli sui depositi. La sentenza della Cassazione a Sezioni unite intervenuta nel novembre 2004 ha definitivamente orientato i giudizi intentati da correntisti affidati. Le numerose sentenze di Tribunale che hanno condannato univocamente le banche nel corso del 2006, l’annuncio dell’abolizione da parte del Governo della Commissione di Massimo Scoperto (CSM),il rinvio a giudizio di alcuni primari banchieri per il reato di usura (Palmi ed Ascoli Piceno) hanno riacceso la speranza di avere giustizia e di riottenere quanto le banche hanno illecitamente capitalizzato dal 1954.   

7) Carte di Credito. 1.016 cittadini (- 0,74 per cento) hanno denunciano truffe, raggiri e maggiori clonazioni, queste ultime in misura crescente rispetto al passato. La violazione della direttiva europea sull’uso fraudolento delle carte, che rende franco il titolare dalla spesa illegittima, addossandogli la sola franchigia di 150 Euro, in caso di furto o smarrimento della carta, con la denuncia dell’indebito prelievo, entro 48 ore, non sembra preoccupare molto i gestori, che impongono tempi e soluzioni di rimborso defatiganti.

 8) Assegni. 3.310 segnalazioni (2,40 per cento,ma con un aumento del 96 per cento rispetto al 2005) hanno denunciato l’ellecito atteggiamento delle banche nell’impedire il cambio di assegni: come unica soluzione, forniscono l’indicazione dell’apertura di un conto corrente qualora i legittimi portatori si presentano allo sportello con assegni bancari o circolari ricevuti in pagamento. Tale violenza è lucrosa: o si apre un conto corrente o si versa su conti con guadagno, per le banche,  dei giorni di valuta. 

9) Mutui. 2.895 cittadini (il 2,10% ma ben il 150 per cento sul 2005), denunciano l’atteggiamento delle banche mirante a subordinare l’erogazione del mutuo all’acquisto di altri servizi (apertura di conti, assicurazioni vita, ecc.); le modifiche unilaterali dei tassi contestualmente all’atto notarile; le richieste di commissioni per pagare rate di mutuo in precedenza gratuite. Ma soprattutto,dopo l’aumento dei tassi BCE, lamentano di non riuscire più a pagare rate aumentate anche di 200 euro la mese per i cattivi consigli delle banche in merito a tassi variabili,invece dei tassi fissi.

9) Domiciliazioni ingannevoli. 413 utenti (0,30 per cento), indotti a domiciliare in banca le proprie bollette dalla "gratuità" del servizio, hanno lamentato che i costi richiesti dalle banche sono pari alle spese di singola scrittura, ossia 2 euro in media. Tre utenze (gas, luce, telefono) addebitate bimestralmente portano a 18 operazioni annue pari – in media - a 36 euro per un servizio contrabbandato come gratuito.

10)Trading on-line.  615 utenti (0,45 per cento) hanno segnalato i soliti disservizi nel trading on-line con modifiche unilaterali delle condizioni contrattuali; spesso con problemi di definizione dei valori di acquisto e vendita, specie sui warrant. La mancanza di informazioni sui siti on-line delle banche,utilizzate come vetrine invece di offrire informazioni utili ad orientarsi su tassi, condizioni,commissioni, prospetto informativo. Si lamenta anche la scarsa tempestività nelle esecuzioni di operazioni di borsa,che se non sono in “tempo reale” possono procurare danni anche notevoli agli investitori per la variazione repentina dei corsi azionari dei titoli,comprati o venduti. 

11) Telefonia e comunicazioni. 46.153 utenti (il 33,50 per cento dei reclami,con un aumento del 371% rispetto al 2005),lamentano: problemi di addebiti per collegamenti non richiesti a provider esosissimi; problemi di operatività nel trapasso da un gestore all’altro; problemi di assegnazione di servizi non richiesti appioppati ai consumatori,che devono poi essere disdettati,con perdite di tempo e di denaro; le molestie telefoniche a tutte le ore del giorno per offrire piani tariffari miracolosi; ma soprattutto addebiti illeciti a numerazioni a valore aggiunto (899-709,ecc.),che hanno colpito milioni di cittadini anche quando non erano in casa. Il settore della telefonia,che è diventata una vera e propria emergenza nazionale e rischia di bloccare l’operatività delle associazioni dei consumatori, con veri e propri muri di gomma dei consenter,dovrà trovare una soluzione legislativa per sanzionare,con il 3-4 per cento del fatturato,aziende scorrette che contano di poter truffare i cittadini,nelle maglie larghe di una legislazione che garantisce l’impunità ai gestori.   

12) Assicurazioni. 9.109 assicurati (il 6,61 per cento), reclamano gli inganni delle polizze vita con rendimenti sempre inferiori a quelli promessi. Si scoprono i danni delle polizze linked: chi dovesse aver bisogno di rescindere  anticipatamente il contratto (e nei momenti di crisi come nel 2006, la frequenza è altissima)  è fortemente penalizzato da andamenti incomprensibili dei titoli sottostanti. Nel settore RC Auto,si lamentano le lungaggini nei risarcimenti dei danni; i rincari superiori all’inflazione; la scarsità di accesso agli uffici sinistri. 

                                                                                                         Elio Lannutti (Presidene Adusbef)

Roma, 30 marzo 2007

	
	RECLAMI 2005
	RECLAMI 2006
	VARIAZIONE

percentuale

2006/2005

	
	NUMERO
	Percentuale
	NUMERO
	Percentuale
	

	RISPARMIO/INVESTIMENTI
	21.756
	20,76
	20.213
	14,68
	- 7,09

	CONTI CORRENTI BANCARI
	11.189
	10,68
	19.607
	14,24
	+ 75,23

	RIMBORSO SIGNORAGGIO
	38.203
	36,46
	10.312
	7,49
	- 73,01

	BANCOMAT
	2.739
	2,61
	3.122
	2,27
	+ 13,98

	FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO
	2.406
	2,30
	2.708
	1,97
	+ 12,55

	INTERESSI ANATOCISTICI
	8.129
	7,76
	18.254
	13,25
	+ 124,55

	CARTE DI CREDITO
	1.213
	1,16
	1.016
	0,74
	- 16,24

	ASSEGNI BANCARI E/O CIRCOLARI
	1.684
	1,61
	3.310
	2,40
	+ 96,56

	MUTUI FONDIARI
	1.157
	1,10
	2.895
	2,10
	+ 150,22

	TRADING ON-LINE
	612
	0,58
	615
	0,45
	+ 0,49

	DOMICILIAZIONI UTENZE
	189
	0,18
	413
	0,30
	+ 118,52

	TELEFONIA E COMUNICAZIONI
	9.789
	9,34
	46.153
	33,50
	+ 371,48

	ASSICURAZIONI
	5.713
	5,45
	9.109
	6,61
	+ 59,44

	TOTALE
	104.779
	100
	137.727
	100
	+ 31,44


